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Per un reale sviluppo dei nostri pr: 


Il periodo che ha seguito l'avvento del Fronte 
Popolare in Francia è stato, per le organizza- 
zioni di massa della emigrazione, un periodo di 
successi importanti e di sviluppo rapido e, tal- 
volta, addirittura impetuoso. E 


In questa situazione è avvenuto, nella nostra 
emigrazione qualcosa di analogo a quello che 
era avvenuto in Italia nell'immediato dopo 
guerra. Molti militanti del movimento operaio e 


popolare fino a ieri sconosciuti, che ‘non si erano’ 


mai trovati di fronte alla possibilità, o alla ne- 
cessità, di dir quattro parole in pubblico; che 
non avevano mai diretto alcuna organizzazione, 
sono diventati quasi di colpo degli oratori, dei 
dirigenti, ‘dei « capi >». 


E’ fin qui, niente di male. Al contrario! Il 
rapido formarsi di quadri dirigenti — dalla base 
al centro del movimento operaio e popolare — 
è, in un tempo, effetto e causa del successo dello 
stesso movimento. 


Il male comincia quando i rapidi successi 
danno alla testa; quando gli applausi, le ca- 
riche, la « popolarità » creano — in compagni 
inevitabilmente ancora deboli, scarsamente pre- 
parati politicamente e ideologicamente — la 
persuasione di essere realmente diventati dei 
« grandi uomini », dei dirigenti insostituibili, 
dei « capi ». Il male comincia quando la soprav- 
valutazione del cammino percorso — con l’aiuto 
delle. organizzazioni, delle masse e, in primo 
luogo; del proprio partito — impedisce di ren- 
dersi conto delle proprie debolezze e delle pro- 
prie insufficienze : di rendersi conto, cioè di 
quanto sia duro, lungo e difficile il cammino 
che si deve ancora percorrere per poter diventare 
realmente — con l’aiuto delle organizzazioni, 
delle masse ‘e, in primo luogo, del proprio par- 
tito — dei veri dirigenti del movimento operaio 
e popolare, capaci di assolvere, in tutte le situa- 
zioni la loro funzione di dirigenti. 


Si può dire che nulla di simile sia successo, 
in questi ultimi due o tre anni, in mezzo alla 
nostra emigrazione? 


Francamente, non lo si può dire. 


Anche da noi i successi hanno talvolta dato 
alla testa, Anche da noi all'aumento di respon- 
sabilità, derivante dalla importanza delle ca- 
riche assunte, non è sempre corrisposto uno 
sforzo proporzionato per elevare il proprio li- 
vello politico e ideologico, per aumentare le 


proprie capacità di lavoro, per allargare le pro- 
prie conoscenze politiche e generali, per svilup- 
pare il proprio spirito di partito. 


Non è, naturalmente, necessario esempli- 
ficare : tutti i compagni sanno che non vi è in 
questi nostri rilievi, alcuna tendenza alla critica 
per la critica, alcuna tendenza a vedere dei di- 
fetti inesistenti. 


E non è neppure strettamente necessario, ora 
e in questo luogo, ricercare e analizzare le va- 
rie cause di questa grave debolezza che — anche- 
se non è generalizzata — esiste certamente, oggi, 
nel nostro movimento. 


Occorre invece sottolineare, mentre ne siamo 
a tempo, che se questa debolezza non venisse-ra- 
pidamente eliminata, tutto il movimento dell’emi- 
grazione — che sta già attraversando un periodo 
di enormi responsabilità e di enormi difficoltà 
e che-vedrà ancora certamente aumentare, nei 
prossimi mesi, le une e le altre — non potrebbe, 
nell’avvenire immediato e lontano, essere all’al- 
tezza della situazione ed assolvere i compiti e 
gravi e grandiosi ch’esso dovrà senza dubbio 
assumere di fronte a tutta l’emigrazione, di 
fronte a tutto il popolo italiano e di fronte ai 
popoli di tutti i paesi. 


Occorre sottolineare, inoltre, mentre ne siamo 
a tempo, che il primo passo verso la elimina- 
zione di questa debolezza consiste nell’eleva- 
mento del livello ideologico ‘e‘dello spirito di 
partito — l’uno non è che un aspetto dell’altro 
— dei nostri quadri e, in generale, di tutti i 
nostri compagni. 


Questa funzione deve essere realizzata, tra 
l’altro, dai Circoli di Stato Operaio. 


Nei Circoli di Stato Operaio i nostri quadri 
e, in generale, tutti i nostri compagni trove- 
ranno — devono trovare — il modo di elevare 
il proprio livello politico e ideologico, di aumen- 
tare le proprie capacità di lavoro, di allargare 
le proprie conoscenze politiche e generali, di 
‘sviluppare il proprio spirito di partito. 

Nei Circoli di Stato Operaio molti nostri qua- 
dri, molti nostri compagni impareranno in pri- 
mo luogo — di fronte alle difficoltà dello studio 
e delle discussioni — la modestia. 


E la modestia, ci ricorda il compagno Stalin, 
è una qualità dei bolscevichi. 


C. RONCOLI. 


Vita dei Circoli di 
‘Stato Operaio” 


Iniziamo con questo numero la' pubblicazione delle 
lettere e dei rapporti che cominciano ad arrivarci da 
parte delle Commissioni regionali e dei Circoli. 


Ritorniamo con particolare insistenza sull’invito già 
più volte rivolto ai compagni di scriverci con frequenza 
e regolarità. Non è soltanto con Îe Commissioni regio- 
nali che vogliamo curare una regolare corrispondenza. 


E’ dui Circoli stessi che particolarmente desideriamo rice- © * 


veréè delle lettere che ci permettano di conoscere — e di 
fare conoscere attraverso questo Bollettino — quella che è 
la vera vita, l'attività che svolgono i Circoli. Le esperienze 
più utili devono essere fatte conoscere per aiutare lo 
sviluppo dei Circoli in altre località. Bisognu che i 
compagni che dirigono i Circoli ci segnalino, dopo ogni 


riunione, i problemi discussi, il modo con cui si è 


svolta la discussione, i risultati che si sono ottenuti, le 
difficoltà che eventualmente ancora restano da superare 
perchè l'argomento studiato appaia chiaro a tutti i com- 
pagni. 

* In questa rubrica « Vita dei Circoli di S. 0.» noi pub- 
blicheremo le lettere migliori, le segnalazioni più utili. 
Ogni Circolo deve avere l'ambizione di essere segnalato 
da queste colonne all'attenzione dei compagni delle altre 
regioni. 

Iniziamo la rubrica con un buon rapporto della Com- 
missione regionale del Lionese, che indica le cause poli- 
tiche del ritardo registrata nella formazione dei Circoli, 
e le buone prospettive di oggi dopo che esse sono state 
accertate, riconosciute e combattute, 


Da Lione 


«Dal mese di aprile del 738 — quando ebbe luogo il 
primo convegno costitutivo dei Circoli — fino ad ottobre 
è mancato nella regione lionese uno sviluppo. dei circoli. 
Furono tenute in diverse località delle riunioni per la 
costituzione dei circoli, furono tenute numerose riunioni 
della commissione regionale ed alcune riunioni allar- 
gate di attivisti, ma, all’infuori di Venissieux, di Saint- 
Fons, di Tonkino (Villeurbanne) mancò una vita regolare 
dei circoli che erano stati formalmente costituiti — 
dicci —; nè ebbero luogo le progettate riunioni per‘la 


costituzione del circolo in molte località della regione 


in cui vi sono dei militanti italiani... 


Come si spiega questo lungo periodo di inattività ? A 
Lione vi sono numerosi compagni capaci, legati al Par- 


tito e certamente animati dalla migliore buona volontà , 


di vedere sviluppare i circoli. I compagni francesi che 
dirigono la regione comprendono assai bene l’utilità dei 
circoli e non hanno rifiutato nessun aiuto che sia stato 
loro domandato. Quali dunque le cause di questo man- 
cato sviluppo ? 


La prima, e certamente la più importante, bisogna 


_ ricercarla nell'opinione comune fino ad ottobre a quasi 


tutti i compagni, e soprattutto assai diffusa nella stessa 
Commissione regionale, che i Circoli non fossero che 
una nuova edizione dei vecchi «gruppi di lingua ita- 
liana », sciolti nel ’36. Questa erronea concezione della 
natura dei circoli, questa profonda incomprensione della 
loro funzione, era certamente alle radici degli altri errori 
commessi dalla commissione regionale : quello di avere 
condizionato per mesi lo sviluppo dei circoli alle inizia- 
tive e disposizioni del Bureau regionale per indurre tutti 
i militanti italiani a partecipare alle riunioni dei circoli, 
e quello di aver subordinato la costituzione ed il funzio- 
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namento del circolo alla partecipazione alle sue riunioni 
della totalità o quasi dei compagni italiani della loca- 
lità. A questi errori bisogna aggiungere la mancanza di 
un piano di lavoro regionale, modesto ma concreto. 


Col novembre scorso la situazione è cominciata a 
migliorare. In una riunione della commissione regionale 
fu discusso della vigilanza rivoluzionaria : ottima discus- 
sione alla quale parteciparono numerosi compagni e che 


‘ permise di compiere una sana autocritica. Dalla discus- 


sione apparve chiara la necessità e l’urgenza di svilup- 
pare i circoli per arrivare, coll’elevamento del: livello 
politico dei compagni, ad evitare nell’avvenire gli errori 
di mancanza rivoluzionaria messi in luce nel corso della 
discussione. 


La prima circolare inviata. dalla Commissione regio- 
nale, sulla funzione dei circoli, facendo vedere come 
fosse erronea la tendenza a vedere nei circoli una risur- 
rezione dei Gruppi di lingua, provocò una larga discus- 
sione, che permise di correggere la deviazione sopra in- 
dicata e di riconoscere i vari errori commessi. E fu 
così stimolata una maggiore attività. 


Nella prima quindicina di dicembre ebbero luogo quat- 
tro importanti riunioni. 


A Venissieux erano, preseriti 21 compagni. Si discusse 
sui compiti dei comunisti di fronte agli ultimi avveni- 
menti : atteggiamento degli italiani emigrati in Francia 
nel mese di settembre, Commissione Ciano, provocazioni 
fasciste contro la Francia. Alla discussione partecipa- 
rono molti compagni. Apparve chiara la necessità di 
rinforzare l’attività svolta dai comunisti, e, perciò, di 
orientare politicamente i compagni in modo giusto :- 
necessità quindi di sviluppare i circoli. Si venne a 
delle conclusioni pratiche. A Venissieux invece di due 
circoli se ne avranno tre. La diffusione della rivista au- 
menterà da 16 a 20. I compagni dirigenti i circoli di 
Venissieux, d’accordo col comitato della sezione, costi- 
tuiranno e faranno funzionare entro gennaio il circolo di 
Saint-Priest, 


Alla riunione di Venissieux erano presenti anche 10 
compagni di Saint-Fons. Furono prese disposizioni per 
migliorare il lavoro anche à Saint-Fons. A partire da 
gennaio la diffusione della rivista aumenterà da 12 a 14. 


I circoli di Venissievx e Saint-Fons si riuniranno ogni 
quindici giorni. Viene anche nominato un responsabile 
della diffusione della rivista e dei libri nelle due loca- 
lità 


Altra importante riunione ebbe luogo a Villeurbanne. 
Erano presenti 28 compagni. La discussione toccò gli 
stessi problemi politici. Anche qua non mancarono le 
conclusioni organizzative. Risultò che dei tre circoli 
costuiti a Villeurbanne solo quello del Tonkino aveva 
funzionato regolarmente. Furono prese disposizioni per 
assicurare una attività regolare dei tre circoli già costi- 
tuiti, di formarne un quarto ai « Grattacieli >» e di assicu- 
rare il funzionamento dei circoli di Buers, Poulettes. 


A Gerland erano presenti 12 compagni. Apparve che le 
discwàsioni tenute fino ad allora si erano limitate a pochi 
problemi di attività spicciola. Fu rinforzato il comitato 
con un compagno garibaldino arrivato alla vigilia dalla 
Spagna. Fu fissata la data delle riunioni quindicinali e 
assicurata per l’avvenire una migliore diffusione delle 
quindici copie della rivista che arrivano a Gerland. 


Queste ottime riunioni furono seguite dalla riunione 
della Commissione regionale. Dopo l'esame dell’attività 


svolta e dopo che furono messe in luce le deficienze che. 


essa presenta, si stabilì : 1) di rinforzare la Commis- 
sione regionale con i migliori compagni garibaldini re- 
centemente ritornati dalla Spagna; 2) di rafforzare i 
legami col partito, sia presso il Bureau regionale che 
presso le sezioni, prima condizione per ottenere l’aiuto 
del Partito nel lavoro dei circoli; 3) di fare partecipare 
un membro della Commissione regionale a tutte ie riunioni 
dei diversi circoli, almeno in un primo periodo per 
aiutare i compagni ad orientarsi nelle discussioni e nello 
studio della rivista; 4) di preparare un piano di lavoro 
‘mensile per la costituzione dei circoli nelle ‘diverse loca- 
lità della regione.» 


Continuando in questa direzione, applicando sempre 
più profondamente il metodo dell’autocritica, controllan- 
do da.vicino l’attività dei circoli già costituiti e vegliando 
attentamente all’applicazione del piano, siamo sicuri che, 
fra alcuni mesi, nel lionese non mancheranno i risultati 
soddisfacenti. 


Dal Var 


Nella regione del Var l’attività dei Circoli si sviiuppa 
in modo soddisfacente e promettente. Alla fine di ottobre 
si è tenuto, con buoni risultati, il convegno regionale- 
per la costituzione dei Circoli in tutte le località della 
‘regione ove vi sono comunisti italiani. I compagni sono 
bene orientati sulla funzione dei circoli e vedono assai 
bene il legame assai stretto che per noi comunisti esiste 
tra lo studio ed il lavoro pratico, e la necessità quindi 
per migliorare il lavoro pratico di elevare atiraverso lo 
studio le capacità politiche ed ideologiche dei compagni. 


Da una località di quella regione, Saint-Jean-du-Var, 
abbiamo ricevuto un buon rapporto di attività che pub- 
blichiamo integralmente perchè serva di esempio. 


«Il circolo ha cominciato a funzionare il 6 giugno. 
Nella prima riunione furono illustrati i compiti del cir- 
colo. Dopo di allora sono state tenute 12 riunioni. Abbia- 
mo discusso dei seguenti argomenti : 1) La politica 
dell’Unione Popolare per l’unione delle masse lavoratrici 
emigrate; 2) I compiti dei comunisti dell’Unione Popolare 
Italiana e la lotta contro il settarismo, sulla base dell’ar- 

- ticolo' di Romano Cocchi nel n. 7 di Stato Operaio; 3) La 
vigilanza rivoluzionaria e la lotta contro il trotskismo. 
E' stato letto e studiato ii discorso di Stalin : «La con- 
quista del bolscevismo»; 4) Studio degli articoli di 
Berti sul « Bordighismo »; 5;e 6) Ancora sui compiti dei 
comunisti nelle organizzazioni di massa e nel lavoro per 
l’unione dei lavoratori emigrati; 7) Studio dell’articolo 
«Pace e Libertà », nel n. 14-15; 8) Studio dell’articolo 
<Per ia disfatta del fascismo », nel n. 17; 9) Prepara- 
zione del convegno regionale del 23 ottobre; 10) Relazione 
sul convegno regionale; 11) Studio dell’articolo « La pace 
non è stata salvata », n. 18, e dell’articolo di G. Dimitrov: 
<« Due anni di lotta eroica del popolo spagnolo », n. 14-15; 
12) Studio dell’articolo « La lotta per-ta democrazia » di 
Ruggero Grieco. 


In questo periodo, dai primi di giugno ad. ottobre, il 
nostro comitato ha partecipato a due riunioni di attivisti 
dei circoli di Tolone e dintorni, ed a una conferenza regio- 
nale, alla quale erano presenti quasi tutti i componenti 
del circolo. 


Il circolo è frequentato da otto compagni, di cui sette 
sono assai attivi. Nella frequenza vi è un certo migliora- 
mento. Le discussioni non procedono male : assai spesso 
siamo obbligati a ritornare sopra un punto, perchè 
non abbiamo compreso. Vendiamo 8-9 copie di Stato 
Operaio, niente abbonati. Non esiste purtroppo nessuna 
biblioteca, nè al Circolo nè all’Unione Popolare, ma ci 
proponiamo di formarla al più presto. I libri che i com> 
pagni del nostro circolo hanno acquistato sono : 1 Gram- 
sci; 1 Trotski ed il troskismo; 5 Grieco : I doveri degli 
immigrati italiani in Francia; 9 Stalin : Per la conquista 
del bolscevismo; 3. Lettera ai cattolici italiani. Poi 


Ù 


abbiamo venduto 45 opuscoli e libri vari tra amici e © 


simpatizzanti, » 


Dai Doubs 


Nel Doubs — dove il movimento di unione delle masse 
emigrate ha futto tanti progressi — l’attività dei Circoli 
è ancora molto ridotta e frammentaria. Abbiamo rice- 
vuto un rapporto dei compagni che sono stati incaricati 
di preparare un convegno regionale di comunisti italiani 
per la costituzione dei circoli. Essi ci indicano le varie 
cause che hanno impedito finora di organizzare questo 
convegno e s'impegnano a lavorare attivamente per col- 


mare questa lacuna. Ricordiamo ai compagni la neges- 


sità di nòn ritardare oltre la data di questo convegno, da 
cui il movimento dei circoli e tutta l’attività dei comu- 
nisti italiani nella regione dovrà prendere un più largo 
slancio. 


Ma nel Doubs vi sono dei circoli che già hanno iniziato 
la loro attività. Citiamo il circolo di Audincourt. I com- 
pagni di quella località ci scrivono : 


« Nella nostra località il Circolo esiste. Abbiamo tenuto 
finora quattro riunioni. Diciotto compagni în media sono 
presenti alle riunioni del circolo. Abbiamo discusso dei 
seguenti argomenti : 1) aiuto alla Spagna; 2) la lotta 
antifascista in Italia. ed i nostri compiti; 3) il lavoro 
sindacale tra i lavoratori emigrati; 4) i doveri dei comu- 
nisti. nell'Unione popolare. Abbiamo anche letto qualche 
articolo. Le discussioni procedono con ordine, ma i com- 
pagni che prendono la parola. sono pochi. La maggio- 
ranza. preferisce ascoltare. La diffusione della rivista è 
aumentata da 20 a 25 copie. Una grave lacuna che ci 
proponiamo di colmare è la mancanza di una biblioteca. 
Anche la sezione dell’Unione Popolare.non ha una biblio- 
teca. Manca quindi nella nostra località una biblioteca 
italiana. I libri ‘sono venduti dal diffusore di Stato 
Operaio ma la diffusione è scarsa. » 


Nel prossimo bollettino pubblicheremo altre lettere e 
segnalazioni. Ci auguriamo che: la materia prima non 


ci venga a mancare. Invitiamo i compagni ad indicarci © 
anche: gli argomenti che vorrebbero vedere chiariti in 


queste pagine per essere aiutati nel loro lavoro, in modo 
che il Bolletino sia sempre più lo strumento di quel 
vasto lavoro di chiarificazione e di miglioramento ideolo- 
gico e politico che è compito dei Circoli promuovere e 
sviluppare. 


EDIZIONI DI COLTURA SOCIALE. 


LENIN. — Sulla religione. 
Piccola Biblioteca Leninista, 


STALIN. — | principii del Leni- 
nismo. 
Biblioteca Leninista, n. 8, i 
pag. 144 . noel 00, SRRANIGIAROI 
STALIN. — Il marxisrino e Wi que- } 
stione nazionale. 
Biblioteca  Leninista,., n.9, 


pag::104 2104 motiva all 5. » 
DIMITROV. — Dopo Monaco, 
Poggi cechi 2 50 
VOROSCILOV. — Stalin'e l'esercito 
rosso. 
Po9ts0le e Rane co, pula eg 


S. BAGLOEVA. ‘— Giorgio Dimitrov. 
‘La ‘vita e la lotta di ‘un'ri- 


voluzionario proletario, pag. 
VIARIO 
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Per una maggiore diffusione della rivista 


Malgrado l'aumento assai forte di tutti i costi, dalla 
carta alle spese di tipografia ed a quelle postali, 
l'Amministrazione de lo Stato Operaio ha deciso di 
non aumentare per il 1939 il prezzo di vendita della 
rivista, Il mancato aumento del prezzo di vendita 
della rivista imporrà all’Amministrazione uno sforzo 
assai grande. Essa potrà sostenere i sacrifici neces- 
sari ed astenersi dal procedere ad un aumento del 
prezzo solo se nel 1939 si faranno più sensibili i 
progressi che nella diffusione della rivista si sono 
registrati nel corso del ’38 : progressi, tuttavia, an- 
cora troppo incerti, timidi, limitati ad alcune loca- 
lità e regioni, spesso accompagnati da regressi in 
altre località o regioni. 


All'inizio del 1938, con la trasformazione della 
veste editoriale della rivista e con la diminuizione 
del prezzo di vendita della copia da due franchi 
ad un franco e cinquanta, l’Amministrazione si era 
proposta di portare a cinquemila copie la diffusione 
della rivista, dalle tremila intorno a cui si era 
aggirata fino ad allora. Quést’'obbiettivo non è stato 
raggiunto nel corso del 1938. Ma l’Amministrazione 
si è convinta, nell'esperienza di quest'anno, che 
questo aumento è realizzabile. Vi sono oggi le possi- 
bilità di assicurare a lo Stato Operaio una vendita 
regolare di cinquemila copie. Ed è perchè convinta 
di questa possibilità che l’Amministrazione non ha 
esitato ad affrontare nuovi e più duri sacrifici per 
lasciare immutato il prezzo di vendita, confidando 
di poter arrivare attraverso ad un aumento della 
diffusione a superare le difficoltà causate dagli au- 
menti dei costi. 


La formazione dei Circoli di Stato Operaio in tutte 
le località in cui vi sono dei comunisti italiani, il 
loro regolare funzionamento, lo sviluppo di quel la- 
voro - di educazione ideologica e politica ad essi 
affidato e di cui la rivista è lo strumento, sono le 
condizioni principali di quest'aumento della diffu- 
sione. Non sorprenderà nessuno il fatto che i pro- 
gressi registrati nel ’38 si sono avuti precisamente 
in quelle località in cui il Circolo funziona. 


Ma questo non basta. Bisogna che i Circoli com- 
prendano che la funzione di difforidere la rivista 
non puo’ continuare ad essere un compito affidato 
solamente a qualche compagno volenteroso, che ne 
risponde solo all’Amministrazione, e che non è 
aiutato e controllato dai compagni, come è avve- 
nuto iroppo spesso fino ad ora. Uno degli ostacoli 
principali ad una maggiore diffusione della rivista 
è infatti l'estrema instabilità dei legami che l’Am- 
ministrazione ha con i lettori. Gli abbonati sono 
pochi. I lettori ricevono la rivista per mezzo ‘di un 
compagno che si è assunto l’incarico di diffondere 
la rivista nella località. Ma questo compagno compie 
troppo spesso da solo il suo lavoro di diffusione 
senza essere aiutato dagli altri compagni. Avviene 
allora che la partenza di questo compagno, o una 
sua malattia, arrestano per mesi la diffusione della 
rivista. Le copie arrivano e si accumulano inven- 
dute, o, nella migliore ipotesi, arriva all'’Ammini- 


strazione una lettera che prega di sospendere l’invio , 


della rivista. In una località dove si vendono 10, 
15, 20 copie di Stato Operaio, dove esiste quindi un 
buon nucleo di compagni, non dovrebbe accadere 
che la partenza del compagno diffusore provochi 
per un lungo periodo la sospensione della diffusione. 
Se ciò avviene è perchè questo lavoro viene svolto 
individualmente da qualche volontoroso, e perchè 
esso non è sempre considerato come un lavoro 
di partito, di cui tutti i compagni della località sono 
responsabili, 
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Della diffusionè della rivista nella località deve 
essere responsabile, politicamente ed amministrati- 
vamente, il Circolo di Stato Operaio di quella loca- 
lità. E’ il Circolo che deve nominare il compagno 
incaricato della diffusione e comunicarne nome ed 
indirizzo all’Amministrazione. E’ il Circolo che deve 
aiutare questo compagno nel suo lavoro, ricercando 
tutte le possibilità di aumentare la vendita della 
rivista e mobilitando tutti i compagni in questa 
direzione. E’ il Circolo che in caso di partenza o di 
malattia del compagno incaricato deve prontamente 
sostituirlo, curando che avvenga una cessione rego- 
lare, con controllo dei pagamenti fatti, delle copie 
invendute, del debito esistente, ecc. All’inizio del 
38 bisogna che in tutti i Circoli si discuta del grado 
attuale di diffusione, si controlli la gestione dei 
compagni incaricati, si provveda ad inviare pronta- 
mente all’Amministrazione tutto il denaro raccolto. 

L’aumento della diffusione della rivista deve ser- 
vire a facilitare l’opera di reclutamento, che è uno 
dei compiti più importanti ed urgenti dei comunisti 
italiani. ? 

La vendita della rivista non deve essere limitata 
ai compagni che frequentano il Circolo. Questi, che 
sono dei lettori assidui e regolari, dovrebbero abbo- 
narsi. La vendita deve essere allargata a tutti gli 
amici, i simpatizzanti, a tutti coloro che guardano 
con ammirazione l’opera eroica e tenace che il Par- 
tito Comhnista d’Italia svolge nel paese. La diffu- 
sione della rivista è un compito politico, un lavoro 
di partito che tutti i compagno devono svolgere. 

Le Commissioni regionali dei Circoli di Stato Ope- 
raio devono nominare un compagno che sia respon- 
sabile regionalmente della diffusione della rivista. 
II compito di questo compagno non deve essere 
quello di ricevere materialmente. i pacchi della rivi- 
sta, distribuirli per le varie località, riscuotere i 
denari ed inviarli all’Amministrazione, come ora 
avviene in molte regioni. Il compito di questo com- 
pagno è quello di curare che tutti i Circoli abbiano 
scelto un responsabile locale della diffusione, di 
accertarsi se la scelta fatta è stata buona, di indicare 
a questi compagni i mezzi migliori per aumentare 
la diffusione, di intervenire prontamente se avven- 
gono delle sospensioni, o se la vendita è in regresso, 
accertando ed eliminando le cause. È 

Se i compagni incaricati attualmente della diffu- 
sione, che hanno sempre dimostrato tante doti di 
buona volontà e di sacrificio per assicurare alla 
rivista la maggior diffusione possibile, anche quando 
nel loro lavoro non ricevevano dai compagni tutto 
l’aiuto necessario, saranno appoggiati, aiutati, con- 
trollati dai Circoli; se il lavoro di diffusione della 
rivista sarà considerato da tutti i compagni come un 
lavoro di partito che tutti debbono cercare di com- 
piere il meglio possibile, le cinque mila copie ven- 
dute saranno in breve tempo una realtà. 


L’opera fondamentale di STALIN, indispensabile 
per l'educazione di un comunista, 
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sarà inviata in dono a tutti i lettori che si abbo- 
neranno a lo Stato Operaio per un anno o per 
sei mesi. 

Il prezzo degli abbonamenti è, perla Francia, 
di 30 franchi per un anno, 17 franchi per 6 mesi, 
8 franchi per 3 mesi. 

Ogni lettore de lo Stato Operaio deve diven- 
tare un abbonato! 


